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re, maschere e travestimenti, 
cappelli e parrucche, cartelli 
neri e cartelli con II colore 
dell'arcobaleno. Giovani, sì 
moltissimi, forsp la maggior 
parte. Ma anche meno giova­
ni, e tanti anziani. Stanchi e 
orgogliosi della bella prova. 
•Bella gioventù, bella gio­
ventù! dice 11 vecchietto emi­
liano con una bandiera ros­
sa, appoggiato ad un muro, 
sul la via Tlburtlna. 

Sono le 13,45, 11 corteo sta 
partendo. In testa l'Umbria, 
Perugia, Città di Castello, 1' 
alta valle del Tevere. Dietro. 
la Lombardia, lo striscione 
della FLM, la CGIL-CISL-
UIL di Milano, quella della 
Brlanza. Sventolano un gi­
gantesco telone nero, fatto d' 
sacchi per l'immondizia: «E 
la nube tossica». SI parte: 
«Pace, disarmo, distensione, 
è questa la nostra rivoluzio­
ne!, «Dalla Sicilia alla Scan­
dinavia, no alla NATO e al 
Patto di Varsavia». Cinque 
bambini con le giacchette 
impermeabili rosse tengono 
a fatica lo striscione del Co­
mitato per la Pace di Forlì. 
Più avanti uno piccolissimo 
regge un cartello: «I falchi 

non potranno mangiare tut­
te le colombe». Piovono co­
riandoli, più avanti 1 ragazzi 
di un comitato romano. Le 
facce dipinte di bianco e di 
nero, portano un missile di 
cartapesta, dietro lo striscio­
ne che recita sarcastico: «Il 
nucleare non ci basta più, 
vogl iamo anche la schiavi­
tù». 

SI sono dipinti le facce di 
bianco — come se fossimo 
morti — anche 1 ragazzi dei 
comitati di Slena. Un grappo 
di donne emil iane ha attac­
cato sull'ombrello la colom­
ba gialla. Un uomo-sandwi­
ch porta in giro una scritta 
Impegnativa: «Pace non è so­
lo partecipare ad una mar­
cia. Pace è una scelta di vita». 

Piazza Esedra, quasi ie 
quindici. Parte un camion 
gigantesco da cui vengono i 
suoni di tarantelle, dietro i 
pannelli bianchi e celesti del­
le ACLI. «Pace, un diritto dei 
popoli, un dovere dei gover­
ni» dice 11 più grande, monta­
to su un furgoncino. Poi gli 
striscioni di Trieste e Gori­
zia, migliaia di palloncini 
gialli della Lega Ambiente. 
All'angolo di piazza dei Cin­

quecento ballano duo bian­
chi fantasmi incappucciati, 
attorno ad uno sc immione 
nero. Un altro bambine ha 
un cartello serissimo: «Si­
gnori del mondo ci s iamo an­
che noi, i bimbi del mondo 
sono contro di voi». Gli anar­
chici del «Ponte della Ghisol-
fa» marciano con 1 loro stri­
scioni neri. In fondo all'Ese­
dra, vicino al museo delle ce­
re, i ragazzi romani. Hanno 
un telone bianco, una lunga 
scritta comincia contro il go­
verno, contro Craxi e Spado­
lini. Altri hanno un cappuc­
cio nero ed un missiietto ro­
sa sul la schiena. Le tre e 
mezzo, a via Bissolati la testa 
del corteo. Passa Luciano 
Lama, fra grandi applausi. E 
poi Comiso, le donne sicilia­
ne. «Hiroshima mal più, Hi­
roshima mai più», le donne 
agitano con delicatezza un 
bel telo di tanti colori, sopra 
gettano fiori. E la Sicilia, ter­
ra di «sciun», cantano, non di 
missili . La folla che fa ala al 
corteo applaude con affetto, 
la gente di Comlso risponde 
applaudendo. Passano gli 
striscioni delle chiese evan­
geliche. Tanti, tantissimi: 

Taranto, Grottaglic, Livorno 
e l'Emilia. Cantano «We shall 
overcome», ce la faremo. La 
FGCI di La Spezia intona 
convinta «L'unico guerriero 
che ci piace è il Bronzo di 
Riace», una carrozzina per 
bambini sorregge una gran­
de colomba bianca delle don­
ne di Colle Val d'Elsa. C'è an­
che il gonfalone del Comune, 
e il s indaco, giovane, con la 
fascia tricolore cinta sul 
fianchi. I lavoratori dell'Ital-
sider di Genova marciano 
con lo zucchetto rosso in te­
sta, un tamburo viene suo­
nato ossessivamente con un 
martello. Danzano lenta­
mente — tunica nera con lo 
scheletro disegnato, ma­
schere di cartapesta con i ti­
toli di guerra dei quotidiani 
— le ragazze di La Spezia. 
•La pace si vive, non si so­
gna», dice lo striscione dell' 
ARCI di Firenze. 

Ore 16.30. Un gruppo di 
autonomi tenta di Bloccare il 
corteo, vicino all'ambasciata 
americana. Qualche minuto 
di tensione, poi gli altri pro­
seguono, girano, cambiano 
strada. Nessuno è disposto a 
svendere una giornata così. 

va: gli operai gli striscioni 
delle loro fabbriche, i monaci 
francescani i loro ramoscelli 
d'olivo, le donne la loro iro­
nia e la loro capacità di an­
dare nel cuore delle parole, i 
giovani le loro canzoni d'a­
more, le loro danze, 1 loro fio­
ri. Qualcuno — una sparuta 
minoranza rispetto all'enor­
mità della folla, ma sempre 
troppi a confronti dell'orrore 
che suscitano — ha voluto 
metterci anche le livide paro­
le d'ordine della violenza e 
della morte; erano quelli dei 
passamontagna e delle 
spranghe, una presenza che 
non va ignorata, che torna a 
far riflettere, ma che certo 
non cambia II segno di un 
messaggio che è di pace e di 
vita. 

Enorme era il corteo parti­
to dalla stazione Tiburtlna, 
enorme e allegro come una 
festa; ed ancor più grande, 
forse quattro o cinque volte 
più grande, era quello parti­
to dall'immenso piazzale che 
unisce l'Esedra a Piazza dei 
Cinquecento. Nessuno, cre­
diamo, è stato In grado di ve­
derli sfilare dall'Inizio alla fi­
ne questi due enormi fiumi 
di folla. Basterà, per dare u-
n'ìdea, dire che alle sei del 
pomeriggio, dal palco di 
Piazza San Giovanni, lo 
speaker raccomandava al 
presenti, che già gremivano 
quasi Interamente l'enorme 
splanata, di stringersi li più 
possibile perché II maggiore 
fra l due cortei doveva anco­
ra cominciare ad affluire? 

Mezz'ora dopo, alle sei e 
mezza, a Piazza del Cinque­
cento l'immensa distesa del­
le bandiere bianche delle A-
CLI decideva di cambiare di­
rezione, abbandonava la co­
da del corteo, bloccata anco­
ra a qualche centinaio di me­
tri dalla partenza, e ritor­
nando sul suol passi Inven­
tava un altro percorso per 
raggiungere 11 luogo del con­
centramento finale. 

Tra le presenze di Ieri, 
quella del cattolici è stata fra 
le più significative. Non solo 

Nel centro 
del corteo 
del cattolici ma dei religiosi, 
degli uomini di chiesa, delle 
suore, di quanti hanno com­
piuto una scelta di solidarie­
tà e di servizio. Erano mi­
gliaia i ragazzi delle ACLI 
giunti da tutta Italia, da Na­
poli e da Catania, dall'Um­
bria e dalla Lombardia. Il 
cronista ha scelto di fare un 
pezzo di strada con loro. Alle 
cinque in punto, il momento 
stabilito per simulare la 
morte atomica, mentre sire­
ne, campane, clackson, tam­
buri ed ogni oggetto capace 
di emettere clamore veniva­
no azionati, anche questi ra­
gazzi si sono gettati a terra e 
sono rimasti immobili per 
un minuto. Quando si sono 
rialzati hanno intonato l'Al-
leluja. I ragazzi delle ACLI, 
gli scouts, Igiovanissimi del­
l'Agesci, le centinaia della 
Comunità di Sant'Egidio, ve­
nuti da Trastevere con le lo­
ro bandiere azzurre: canta­
vano sorridenti, si abbrac­
ciavano felici, e con loro can­
tavano e sorridevano i mo­
naci, alcuni dei quali scalzi 
sotto 11 salo scuro, e le suore. 
Reggevano piccoli striscioni: 
•Francescani per la pace-, 
•Agostiniani per la pace; 
•Figlie di Maria e missiona­
rie-. 

Ramoscelli d'olivo, colom­
be, gialle margherite di carta 
crespa, libretti dei salmi. E 
qualche cartello: 'Solo una 
Chiesa umile e povera può 
decidersi per la giustizia e 
per la pace-; oppure: 'A chi 
non vuol capire, a Andropov, 
a Reagan e pure al Papa noi 
cristiani per la pace diciamo 
che I missili russi o america­
ni non II vogliamo: Disegni: 
un Cristo sofferente che si 
trascina sotto un missile, 
croce degli anni nostri: un 
Cristo Inchiodato a quell'or­
digno di morte. 

C'erano i rappresentanti 
di altre comunità cristiane, i 
valdesi di Torre Pel lice, la 
delegazione della Chiesa 
Battista di Catania, il Grup­
po degli Evangelici dell'I-
MAC, esponenti delle comu­
nità israelitiche. Fra i pre­
senti, molti avevano già par­
tecipato venerdì notte alla 
veglia tenuta nella Basilica 
dell'Ara Coeli, la cui scalina­
ta era illuminata dalle fiac­
cole. Anche là il cronista ha 
voluto essere presente, e non 
ha potuto non restare colpito 
dalla folla dei fedeli che 
scandiva fra le austere nava­
te le strofe della canzone ci­
lena: «E/ pueblo unido jamas 
sera vencido...-. 

L'altra grande, enorme 
presenza nei due cortei era 
quella operaia. Consigli di 
fabbrica, sindacati di catego­
ria, i metalmeccanici della 
FLM, strutture provinciali di 
CGIL-CISL-UIL come quel­
la della Lombardia. Decine 
di migliaia di operai hanno 
accolto l'appello delle orga­
nizzazioni sindacali, al Nord 
e al Sud, nelle grandi città 
colpite dalla crisi, nei luoghi 
storici della battaglia ope­
raia: Piombino, Genova, Ve­
nezia, Mestre, Napoli, Paler­
mo. Le località più diverse 
dietro gli striscioni della 
FLM su cui c'era scritto una 
parola d'ordine che rimbal­
zava lungo tutto il corteo: 
'La pace non ha scadenza*. E 
corposa, anche se non vi era 
adesione ufficiale, la presen­
za della stessa componente 
socialista. Molti, di proposi­
to, ostentavano /'«Avanti/». E 
a loro, cosi come a quelli che 
si raccoglievano sotto il ros­
so striscione della Sinistra 
socialista, sono stati indiriz­
zati applausi a ripetizione 
lungo l'intero percorso. 

E assieme agli operai gli 

studenti. Ragazzi entusiasti 
che innalzavano i cartelli e 
gli striscioni dei loro collctti­
vi, delle loro scuole, dei loro 
coordmamen ti. I ca t tolte I so -
no giunti qui dopo le veglie 
nelle chiese; gli operai dopo 
le assemblee nelle fabbriche 
e nelle sedi sindacali; gli stu­
denti dopo manifestazioni e 
assemblee e dibattiti e gior­
nate dì studio e di riflessione 
nelle scuole. Ricordare le 
manifestazioni svoltesi dap­
pertutto in Italia in questi 
giorni è impossibile: da Ro­
ma a Venezia, da Livorno a 
Bari, da Bologna a Cagliari, 
a decine di migliaia gli stu­
denti hanno animato una 
delle più ampie e approfon­
dite riflessioni sulla pace e 
sulla cultura della pace. E 
con loro, a centinaia, gli in­
segnanti, i docenti, gli ani­
matori culturali, i ricercato­
ri. Sono, questi, i ragazzi già 
visti per le strade di Napoli 
mentre marciavano contro 
la camorra; sono quelli che 
in Sicilia, nel triangolo Ba-
gheria-Casteldaccia-Altavil-
la, hanno osato sfidare la 
mafia; sono quelli che a Ve­
rona, in Emilia, ancora a Ro­
ma sono scesi in campo con­
tro la droga e il mercato di 
morte; sono quelli che, in 
questi mesi, dappertutto, 
stanno svolgendo il referen­
dum autogestito contro la 
installazione dei missili a 
Comiso. 

Mille sigle, mille presenze, 
mille messaggi: la grande 
sfera della Lega Ambiente 
(•Questa terra è l'unica che 
abbiamo. Come la mamma-), 
ì genitori democratici, l'AR-
CI, i collettivi di liberazione 
sessuale, gli sportivi dell'UI-
SP, la CGIL-scuola, i « verdi-, 
gli obiettori di coscienza, il 
Movimento federativo de­
mocratico. E poi tutti gli al­
tri, comunisti, socialisti, 
molti democristiani, mili­
tanti delle altre organizza­
zioni della sinistra. L'Italia, 
appunto. 

Eugenio Manca 

zogiorno meno cinque si sono 
uniti in una catena umana che 
corre lungo l'autostrada, ì vil­
laggi e la campagna. Almeno 
200 mila partecipanti. Pacifisti 
in piazze anche a Berlino Ovest 
(150 mila) e Amburgo (200 mi­
la). Insomma, si supera il milio­
ne di persone, senza contare le 
mille iniziative di quella mobi­
litazione diffusa che tanto ha 
caratterizzato questa straordi­
naria giornata in Germania. 

Il discorso di Brandt ha avu­
to un forte spessore politico. 
Mosca — dice — ha una grossa 
responsabilità per quello che 
sta accadendo, perché con gli 
SS-20 ha scatenato questa ter­
ribile rincorsa alle armi Ma 
perché ora l'Occidente non vuo­
le mettere alla prova la serietà 
delle ultime proposte sovieti­
che? Sarebbe l'unico modo per 
trattare davvero, e con l'obiet­
tivo di avere meno e non più 
missili in Europa. Se c'è qual­
cuno che ritiene più importan­
te l'installazione dei Pershing 2 
che un accordo per la rimozione 
degli SS-20, dobbiamo dirgli 
no II riarmo in nessun ser.-o 
renderà pi J «facile, la situazio­
ne in Europa, tutto -ara più dif­
ficile e pericoloso Siamo fedeli 
all'Alleanza atlantica, ma sulla 
sicurezza dell'Europa gli euro­
pei debbono riprendere le re 
sponsabihtà che loro competo­
no. E l'obiettivo di una maggio­
re sicurezza può essere fondato 
soltanto sul consenso e la con­
vinzione dei cittadini. Rappre­
senta un pericolo per la demo­
crazia chi pretende di imporre i 
missili senza tener conto in al­
cun modo del fatto che la stra­
grande maggioranza dei citta­
dini non li vuole Brandt ha 
riassunto in tre punti la posi­
zione della SPD 11 non instal­
lare e continuare seriamente le 
trattarne, 2) le superpotenze 
concludono un accordo jper il 
congelamento e poi la distru­
zione delle armi atomiche, 3( 
dedicare le risorse sottratte al 
riarmo alla lotta contro la fame, 
la povertà, il sottosviluppo. 

Se il discorso del presidente 
socialdemocratico ha sancito la 
ricomposizione politica della 
sinistra storica della Repubbli­
ca federale con le inquietudini 
e la spontaneità del «nuovo pa-

Un milione 
nella RFT 

cifismo». quello di Heinrich 
Boll ha offerto il riscontro del 
peso numerico e della grande 
influenza culturale che sul mo- • 
vimento esercitano le compo­
nenti etico-morali, soprattutto, 
ma non soltanto, di matrice re­
ligiosa. Lo scrittore «anarchico-
cattolico» ha insistito sulla «in­
frazione morale» che è insita 
nella scelta di assicurare la di­
fesa della sicurezza ad armi che 
portano la morte. Un mes-ag-
gio che è corso attraverso que­
sta giornata in Germania con la 
politica della ragione invocata 
dalla SPD e dai sindacati (an­
ch'essi scesi in campo massic-
uamente) e con la cultura di 
una nuova moralità delle «cehe 
che si richiedono alio Stato e 
alle organizzazioni internazio­
nali 

E la manifestazione di Bonn 
ne portava ieri tutti i --etjni Ac­
canto al mondo deli'ir.qjietu-
dine giovanile. ì «verdi», gii al­
ternativi. Ir mille -.eie dell'e­

strema sinistra dell'ecologismo 
rampante, stavolta era forte, fi­
no a farsi dominante, la presen­
za della «politica», la base della 
SPD e dei sindacati, e quella 
del «fondamentalismo» religio­
so. esponenti delle Chiese ve­
nuti a testimoniare non diffi­
denza e ribellione alle gerar­
chie, ma l'impegno diretto e 
spesso ufficiale delle organizza­
zioni ecclesiastiche. 

Presenze avvertite fin dall'i­
nizio, e anche negli aspetti più 
•colorati» e fantasiosi della 
giornata. Già nella notte di ve­
nerdì una «veglia di ammoni­
mento. aveva raccolto migliaia 
di giovani davanti alla Cancel­
leria E stata una notte freddis­
sima. la prima di quest'autun­
no con il termometro sotto Io 
zero Ma all'alba erano ancora 
li. pronti a diventare parte del­
la gigantesca «stella umana. 
che ha unito le ambasciate del­
le potenze nucleari, tra loro di-
-tanti chilometri e chilometri e 

Il 28 ottobre vertice 
del Patto di Varsavia? 

MOSCA — Voci non confermate «ono circolate ieri a Mosca circa 
l'imminente convocazione nella capitale sovietica di un «vertice» 
dei sette paesi del Patto di Varsavia al hveliotiei segretari cenerah 
dei rispettivi partiti comunisti. Della riunione, che potrebbe svol­
gersi il 28 e 29 ottobre prosimi, hanno parlato fonti dell'Europa 
orientale Argomento del «vertice» -arebbero «zìi euromissili e le 
contromisure con cui il Cremlino ha già detto più volte che farebbe 
fronte alla comparsa dei .Cruise. e d o «Pershing 2 . americani nei 
paesi europei della NATO Secondo le fonti, per preparare il verti­
ce il presidente Andropov avrebbe rinviato una v.v.'a che avrebbe 
dovuto compiere a Sotia la settimana prossima 

Nel corso del dibattito sul disarmo che si e svolto ieri alle Nazio­
ni Unite, l'Unione Sovietica ha intanto accusato gli Stati Uniti di 
•piani senza precedenti» per uni aggressione tipo «guerre stellari» 
ed ha ribadito la sua richiesta di messa al bando degli armamenti 
spaziali. Il delegato dell'URSS all'ONU. Vladimir Tetrovskj. ha 
detto che grandi stazioni di combattimento messe in orbita dagli 
USA sarebbero in grado di colpire direttamente importanti obiet­
tivi terrestri. 

poi ha abbracciato il quartiere 
della Cancelleria, al di qua e al 
di là del Reno. Alle 12 meno 5 
tutti si sono dati la mano. Can­
zoni e slogans per i serpentoni 
di folla che scorrevano verso il 
centro alle loro spalle, fischi al­
l'indirizzo della Cancelleria e 
delle sedi diplomatiche dei go­
verni protagonisti della «follia 
nucleare». 

A quell'ora la rete dei tra­
sporti urbani era già saltata. L' 
unico mezzo per spostarsi era la 
metropolitana, o funghe traver­
sate a piedi di una folla che 
pian piano andava bloccandosi. 
compatta, nelle strade che con­
vergono sulla Hofgarten. 

Le parole d'ordine e gli slo­
gans0 La prima annotazione ri­
guarda un drappello di «medici 
per la pace» avviati, in una neb­
bia ancora gelida, verso il cen­
tro con un cartello che dice «i 
bunker non servono a nulla» e 
grosse siringhe di tranquillanti 
appoggiate sulle spalle poi gli 
appunti si riempiono di imma­
gini, grida e canzoni che arriva­
no alia penna con effetto valan­
ga. Sara così fino a sera, e ogni 
velleità di sintesi si perderà nel 
rumore, nei colon e n confusio­
ne di questa giornata incredibi­
le «Volevo solo avere dei figli.. 
•Sono un poliziotto, e ancn'io 
voglio il disarmo». «Io faccio 
qualcosa». «Convertitevi alla vi­
ta», «Solo i pe«ci morti nuotano 
con la corrente, noi no signor 
Khol... . 

Ma un particolare deve esse­
re segnalato perche ha un gros­
so significato Forte era stata 
nei giorni scorsi la polemica 
contro il preteso carattere «uni­
laterale» della mobilitazione 
Ma ten i cartelli e gli striscioni. 
tanti, dicevano anche «No ai 
Pershing 2 e no agli SS-20.. 
Non esistono missili «buoni. 

• * w 

NEL'-ULM — Nel corso di una 
provocatoria manifestazione 
organizzata da sostenitori dell' 
installazione degli euromissili 
vi è stato un grave incidente. 
Un'auto del corteo d n .contro­
manifestanti. ha investito, fe­
rendola gravemente, una don­
na di 79 anni che partecipava 
alla catena umana di 103 chilo­
metri tra Stoccarda e Neu-
Ulm 

Paolo Soldini 

pacifista 
Via Bissolatì e via Golto, vi­
c ino all 'ambasciata ameri­
cana e a quella sovietica, gli 
s logan si fanno più accesi. 
Via Turati, via Glolittl, viale 
Manzoni. Sono quasi le di­
ciassette. I cortei si incrocia­
no e si occhieggiano, giri un 
angolo e ne vedi un altro da 
lontano. E le bandiere arco­
baleno della pace, quelte del 
PCI. del PdUP e di altre or­
ganizzazioni delle sinistre. 
Ma nessun partito prevarica, 
cerca di avere una premi­
nenza. L'Immensa folla è qui 
per una causa comune. Ecco 
lo striscione del ragazzi di 
Pozzuoli: sono venuti dalla 
loro città torturata, perché 
•la pace è un diritto, come la 
vita». Piazza San Giovanni Il­
luminata dal riflettori. Mu­
sica, test imonianze. Gli 
speakers leggono e leggono 
messaggi di adesione, tenta­
no di raccontare quel che ac­
cade nelle vie. Le test imo­
nianze: Jan Faber, capo della 
«IKV» olandese, Macho Uro-
kawa, sopravvissuta di Hiro­
shima, Klaus Merens, a no ­
m e dei metalmeccanici tede­
schi, Audrey Weiss, della 
•CND» inglese. Sul palco diri­

genti comunisti , tra cui Ber­
linguer, del PdUP e di altre 
forze della sinistra, indipen­
denti, socialisti, del s indaca­
to, intellettuali, attori, can­
tanti. SI alternano gli Inter­
venti delle organizzazioni 
che hanno voluto, pensato, 
faticato questa giornata: Do­
menico Rosati, per le ACLI, 
Paolo Volponi, per 1 firmata­
ri dell'appello del 60, Raffael­
la, Donatella e Paoletta, del 
Coordinamento nazionale 
del comitati per la pace, Gigi 
Pannozzo della FLM, Pa­
squale Zanetta per la Lega 
degli obiettori di coscienza, 
Gianni Mattioli, della Lega 
Ambiente. Ancora canzoni, 
girotondi; su un camion è 
montata la nave di cartape­
sta del Nicaragua. Sal iamo 
per un'ultima occhiata, un 
ragazzo ci regala la sua bom­
betta con la morte disegnata. 
E tardi, la gente comincia a 
raccogliere gli striscioni, ar­
rotola bandiere. Trentamila 
persone — ci dicono — han­
no appena imboccato viale 
Manzoni, tra poco arriveran­
no anche loro In piazza. 

Maria Giovanna Maglie 

Lievi incidenti 
provocati da autonomi 

ROMA — Mentre centinaia di migliaia di persone sfilavano pacifi­
camente e in perfetto ordine, c'è stato anche chi non ha perso 
occasione per creare tensione dentro e ai margini del corteo. Dopo 
aver superato la zona dell'ambasciata americana, alcune centinaia 
di autonomi si sono staccati da uno dei tronconi della manifesta­
zione tentando un concentramento a piazza Fiume. Intorno alle 
17.30 la polizia li ha bloccati con un accenno di carica. Gli autono­
mi allora si sono sparsi nelle vie adiacenti, rovesciando qualche 
macchina, cassonetti della spazzatura, abbattendo segnali stradali 
e seminando il panico tra oltre un centinaio di manifestanti che 
seguiva a grandi gruppi la manifestazione. Non contenti, e pratica­
mente emarginati oai cortei, gli autonomi si sono diretti allora 
verso S. Lorenzo tentando addirittura un assalto contro la federa­
zione romana del Pei e lanciando alcuni sassi contro la sede dell'U­
nità. Ci sono stati attimi di tensione: gli autonomi sono stati re­
spinti dal servizio d'ordine della federazione e poi dalla polizia, che 
li ha seguiti fin dentro l'università e nel quartiere di S. Lorenzo. 

Da Nilde Jotti 
i Comitati per la pace 

ROMA — Il presidente della Camera Nilde Jotti ha ricevuto ieri 
mattina a Montecitorio una delegazione dei Comitati per la pace 
che hanno promosso la manifestazione. La delegazione ha illustra­
to le esperienze e gli obiettivi del movimento sottolinenando in 
particolare l'importanza dell'iniziativa per un referendum popola­
re sulla installazione dei missili a Comiso. Nilde Jotti ha ribadito la 
sua adesione alle finalità della manifestazione ed allo spirito che 
anima il movimento per la pace perché si giunga ad un accordo 
internazionale che eviti l'installazione di missili in Italia e in Euro­
pa; ed ha assicurato il suo impegno perché si svolga al più presto un 
dibattito alla Camera in mòdo che le voci di preoccupazione e di 
aspirazione alla pace che oggi si levano da Roma trovino eco e 
rispondenza nel Parlamento. 

Decine di migliaia 
di copie dell'«Unità» 

ROMA — Straordinario successo della diffusione delFiUnità» ieri 
a Roma, «capitale della pace». Una edizione speciale, tirata in 
venticinquemila copie, è andata completamente esaurita nel po­
meriggio. Altre migliaia di copie dei nostro giornale — circa il 
triplo della diffusione ordinaria — erano state vendute in mattina­
ta. È un risultato motto importante che è stato raggiunto grazie ad 
un'eccezionale mobilitazione di centinaia di compagne e di compa­
gni. I diffusori dell'.Unità» hanno anche distribuito 100.000 coc­
carde stampate del nostro giornale. 

Manifestazione 
davanti alla RAI 

ROMA — Centinaia di persone — tra le quali gli studenti del liceo 
«Mamiani» — hanno manifestato davanti al centro di produzione 
della RAI di via Teulada chiedendo una informazione completa e 
corretta sui temi dei missili, della pace e della guerra. «Nessun 
missile a Comiso - Blocchiamo i lavori alla base - Che sia la gente 
a decidere»; «Mamma RAI, non dici quel che sai»; «RAI cosa Fai su 
Comiso. vogliamo informazioni non mistificazioni»: queste le paro­
le d'ordine sugli striscioni e i cartelli. Una delegazione ha potuto 
incontrarsi con i direttori del TG1 e del TG2 dai quali — come è 
stato riferito dopo il colloquio — sono state fornite garanzie di 
massima obiettività e uno spazio — nei tg — adeguato all'impor­
tanza delia manifestazione. 

Dichiarazione 
di Marco Fumagalli 

Marco Fumagal l i , segretario nazionale della FGCI, h a di­
chiarato: «La grandiosa manifestazione di R o m a è u n grande 
fatto di lotta e di speranza. Milioni di giovani, di donne e di 
uomini , in Italia ed in Europa, sono scesi in piazza per dire no 
a tutti i mìssili- Al loro f ianco sono i partiti socialisti e social­
democratici di altri paesi europei, settori decisivi del mondo 
cattolico e delle chiese, i comunist i e I giovani comunist i 
italiani. Altro che m o v i m e n t o a senso unico! La corsa al riar­
m o delle superpotenze deve essere arrestata. Il governo ita­
l iano non può fare orecchie d a mercante e fare da ruota di 
scorta al la politica del Pentagono. II Parlamento italiano ri­
discuta l'intera vicenda degli euromissil i e della loro instal la­
zione a Comiso. I giovani comunis t i sono in prima fila per 
dire no a tutti i missili , no ai missili di Comiso». 

Direttore 
EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO LEDDA 

Vicedirettore 
PIERO BORGHINI 

Direttore responsabile 
Guido Dell'Aquila 

Editrice S p A. «I Uniti» 

Stabilimento tipografico 
G A.T.E. • Via dei Taurini. 19 

00185 Roma 

Iscrizione al n 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di Roma 

Iteri». come giornale murale 
nel Registro del Tnb. di Roma n. 

4555 

DIREZIONE. REDAZIONE E AMMI­
NISTRAZIONE: Milano, viale Ful­
vio Tasti. 75 • CAP 20100 - Tele­
fono 6440 • ROMA, via dei 
Taurini. 19 - CAP 00185 

LottCT 
DEL 22 OTTOBRE 1983 

Bari 
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la tua nuova STX-lN^i infatti chi compra Fuiico STX-1N o STX-1 può vincere ur. 
lavoiosa fotosafari in Africa per due persone e tantissimi altri premi 
Compra Fujica STX-1N e spedisci subito la garanzia alla ONCEAS. Via De Sanctis 4*. 
20141 Milano La garanzio per partecipare a'iestrazione dovrà 
pervenire entro il 30 11 1933 

••/•"*.<%, j t £ g a « t r ^ *,s*~**. 
'*VS W r 

. cerno 
voog-o oei due penc-it 
oa un «DIO SArATO m«e-»0 

2* premo 
OO-ett'vO 80/200 f up'XJ' 

3* exemo 
Oe-e'ifvo 200 E 8 C Fujino-i 

à" pierrvo 
Ocxetttvo '3S E 8 C Fui«non 

dal 5° ci 10* prervo 
Moccn>na rologiatico 
comporlo f upeo tow 35 rr.m 

o n r p a » 

Compra 
FUJICA STX-1 puoi vincere 
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GRANDI NEL MONDO 
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